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Anghiari
Arezzo
Badia Tedalda
Bibbiena
Bucine
Capolona
Caprese Michelangelo
Castel Focognano
Castelfranco Piandiscò
Castel San Niccolò
Castiglion Fibocchi
Castiglion Fiorentino
Cavriglia
Chitignano
Chiusi della Verna
Civitella in Val di Chiana
Cortona
Foiano della Chiana
Laterina Pergine Valdarno
Loro Ciuffenna
Lucignano
Marciano della Chiana
Montemignaio
Monterchi
Monte San Savino
Montevarchi
Ortignano Raggiolo
Pieve Santo Stefano
Poppi
Pratovecchio Stia
San Giovanni Valdarno
Sansepolcro
Sestino
Subbiano
Talla
Terranuova Bracciolini

I 36 COMUNI DELLA PROVINCIA DI AREZZO



 

VARIANTE GENERALE AL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE

LE FUSIONI DI COMUNI NELLA PROVINCIA DI AREZZO
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MONITORAGGIO DELLA PIANIFICAZIONE

Art. 4 L.R. n. 65/2014 -  Tutela del territorio e condizioni per le trasformazioni. Individuazione del 

perimetro del territorio urbanizzato

3. Il territorio urbanizzato è costituito dai centri storici, le aree edificate con continuità dei lotti a destinazione 

residenziale, industriale e artigianale, commerciale, direzionale, di servizio, turistico-ricettiva, le attrezzature e i 

servizi, i parchi urbani, gli impianti tecnologici, i lotti e gli spazi inedificati interclusi dotati di opere di urbanizzazione 

primaria.

Art. 224 L.R. n. 65/2014  - Disposizioni transitorie per l’individuazione del perimetro del territorio 

urbanizzato

1. Nelle more della formazione dei nuovi strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica adeguati ai 

contenuti della presente legge, ai fini del perfezionamento degli strumenti della formazione delle varianti al piano 

strutturale, al regolamento urbanistico o ai piani regolatori generali (PRG) di cui al presente capo, nonché ai fini 

degli interventi di rigenerazione delle aree urbane degradate, di cui al titolo V, capo III, si considerano territorio 

urbanizzato le parti non individuate come aree a esclusiva o prevalente funzione agricola nei piani strutturali vigenti 

al momento dell’entrata in vigore della presente legge, o, in assenza di tale individuazione, le aree a esclusiva o 

prevalente funzione agricola individuate dal PTC o dal PTCM.
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PIANI STRUTTURALI
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PIANIFICAZIONE STRUTTURALE – Art. 4 – PS/PSI
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PIANI STRUTTURALI INTERCOMUNALI
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PIANO OPERATIVO – Art. 4
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PIANO OPERATIVO Art.4 – REGOLAMENTO URBANISTICO/PIANO OPERATIVO Art. 224
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REGOLAMENTO URBANISTICO / PIANO OPERATIVO Art. 224
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LEGGE 7 aprile 2014, n. 56 (Legge Delrio)

LEGGE  7 aprile 2014, n. 56 (Legge Delrio)
D isposizioni sulle città m etropolitane, sulle province, sulle unioni e fus ioni di com uni

(G.U . n. 81 del 7 aprile 2014) 

85. Le province di cui ai com mi da 51 a 53, quali enti con funzioni di area vasta, esercitano le seguenti funzioni 
fondam entali: 

a) pianificazione territoriale provinciale di coordinam ento, nonché tutela e valorizzazione dell'am biente, per gli aspetti 
di competenza; 

b) pianificazione dei servizi di trasporto in am bito provinciale, autorizzazione e controllo in m ateria di trasporto privato, 
in coerenza con la program m azione regionale, nonché costruzione e gestione delle strade provinciali e regolazione 
della circolazione stradale ad esse inerente; 

c) program m azione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della program m azione regionale; 

d) raccolta ed elaborazione di dati, ass istenza tecnico-am m inistrativa agli enti locali; 

e) gestione dell'edilizia scolastica; 

f) controllo dei fenom eni discrim inatori in am bito occupazionale e prom ozione delle pari opportunità sul territorio 
provinciale
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L.R. 22/2015 - RIORDINO DELLE FUNZIONI PROVINCIALI E ATTUAZIONE DELLA LEGGE N. 56/2014

Funzioni oggetto di trasferimento alla Regione

Art. 2, comma 1 L.R. 22/2015

A) AGRICOLTURA
B) CACCIA E PESCA
C) ORIENTAMENTO E FORMAZIONE PROFESSIONALE
D) AMBIENTE 
  1) rifuti e bonifica dei siti inquinati
  2) difesa del suolo, difesa della costa e degli abitati costieri, demanio idrico
  3) tutela della qualità dell'aria
  4) inquinamento acustico
  5) tutela delle acque dall'inquinamento
  6) autorità competente in materia di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e autorizzazione unica ambientale (AUA)
  6bis) parchi, aree protette e biodiversità
E) ENERGIA
F) OSSERVATORIO SOCIALE
G) VIABILITA REGIONALE

Art. 2, comma 2 L.R. 22/2015

Autorità competente in materia di valutazione di impatto ambientale (VIA) di cui all'allegato A2 ed all'allegato B2 della   L.R. n. 10/2010

Funzioni oggetto di trasferimento ai comuni e alle unioni di comuni

Art. 4, comma 1 L.R. 22/2015

A) TURISMO
B) TENUTA DEGLI ALBI REGIONALI DEL TERZO SETTORE
C) FORESTAZIONE

Funzioni attribuite alle Province

Art. 2, comma 4 L.R. 22/2015
MANUTENZIONE STRADE REGIONALI e funzioni art. 23 L.R. n. 88/1998

Art. 2, comma 5
TRASPORTO PUBBLICO LOCALE - TPL
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FUNZIONI PROVINCIALI - ORGANIGRAMMA MAGGIO 2019

1) MANU TEN ZION E STRADE  REGIONALI

2) MANU TEN ZION E E  PROGE T TAZION E  STRADE  PROVIN CIALI

3) CONCESSION I E  AU TORIZZAZION I STRADALI

4) TRASPORTO PUB B LICO LOCALE

5) ED IF ICI D I PROPRIE TA ’ ED  IN  GESTION E

6) MANU TEN ZION E E  PROGE T TAZION E  EDIL IZIA  SCOLASTICA SECON DARIA

7) OPERE  PUB B LICH E

8) PIAN I D I SE T TORE
 PAERP - Piano Cave
 PPC -Piano di Protezione C ivile
 PMP -Piano della Mobilità

9) AMBITI TERRITORIALI PER LOCALIZZAZION E  IN TERVEN TI D I COMPE TEN ZA PROVIN CIALE
 is tituti scolastici
 presidi ospedalieri
 centri interm odali, scalo m erci, nodi di interscam bio



  

VARIANTE GENERALE AL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE

DECRETO DEL PRESIDENTE N. 51 DEL 05.04.2019

Accordo tra Regione Toscana, Province Toscane e C ittà Metropolitana di F irenze per la redazione dei piani territoriali di 
coordinam ento provinciale e della città m etropolitana valido fino a 31 dicem bre 2021.

Il Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico della Regione Toscana (PIT/PPR), approvato con D.C.R . 
n.37/2015 e pubblicato sul BURT n. 28 del 20.05.2015, prevede, tra l’altro, che tutti gli s trum enti di pianificazione territoriale 
devono conform are ed adeguare le proprie politiche territoriali alle previs ioni dei piani paesaggistici; la legge regionale n. 
65/2014 (N orm e per il governo del territorio) e in particolare l’articolo 10,  definisce il piano territoriale di coordinam ento 
territoriale (P TC) quale atto di governo del territorio, pertanto, il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della 
Provincia di Arezzo (P TCP), approvato con D.G..P. n. 72 del 16.05.2000, necessita di conform azione e adeguam ento alla 
disciplina dello stesso.

L ’art. 23 della L .R . 73/2018  prevede che la Giunta regionale è autorizzata, per il triennio 2019-21 a concedere un contributo 
alle Province e alla C ittà Metropolitana di F irenze per la redazione del piano territoriale di coordinam ento provinciale e 
della città m etropolitana; l’erogazione dei contributi è subordinata alla sottoscrizione di accordi fra la Regione e gli enti 
destinatari; la legge regionale 65/2014 definisce al titolo II le norme procedurali per la form azione degli atti di governo del 
territorio, che prevedono le fas i di avvio del procedimento, di adozione e di approvazione.
I contributi assegnati ai soggetti beneficiari sono ripartiti nelle s ingole annualità di bilancio e per la Provincia di Arezzo 
sono stati ripartiti nel m odo seguente: 

con l’impegno di portare a term ine la redazione o aggiornam ento ai sensi della l.r. 65/2014 e del PIT-PPR del piano 
territoriale di coordinam ento provinciale entro  il 30/11/2021 secondo le seguenti tem pistiche:

1) di dare avvio al procedim ento di cui all’art. 17 della L .R . 65/14 entro il 31/ 12/2019;
2) di provvedere all’adozione dello strum ento di pianificazione territoriale entro il  30/11/2020;
3) di provvedere all’approvazione dello strum ento di pianificazione territoriale conform e al PIT-PPR entro il 30/11/2021.

La regione Toscana ha is tituito Tavoli Tecnici avviando un rapporto di collaborazione con le Province e la C ittà 
Metropolitana, finalizzato all’om ogeneità dei criteri m etodologici per la form azione dei P TCP e P TCM

1° Convocazione del 23 m aggio 2019    -    2° Convocazione del 09 luglio 2019    -    3° Convocazione del 05 dicem bre 2019

Ente beneficiario Annualità 2019 Annualità 2020 Annualità 2021 Totale contributo

Provincia di Arezzo € 18.000,00 € 18.000,00 € 24.000,00 € 60.000,00
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INDIVIDUAZIONE DELLE FIGURE COINVOLTE NEL PROCEDIMENTO

Procedimento di approvazione del nuovo P TCP

Responsabile unico del procedim ento (R .U.P.) – Ing. C laudio Tiezzi;
Coordinam ento generale e orientam ento tecnico e scientifico  - Società TERRE .IT S.r.l.  -  Arch. Fabrizio C inquini,  Arch. 
M ichela B iagi;
Progettis ta firm atario del P TCP – Responsabile U fficio Pianificazione Territoriale Arch. Stefania Vanni;
E laborazioni G IS e redazione grafica cartografia di Piano – Società  Arezzo Telem atica S.p.A .;

Procedim ento di VAS e VIN CA

Autorità Competente  - N ucleo di Valutazione;
Autorità Procedente– Consiglio Provinciale;
Il Proponente – Settore Servizi Tecnici - U fficio Pianificazione Territoriale;

Composizione U fficio di P iano

Arch. Stefania Vanni  - Responsabile U fficio Pianificazione Territoriale, con carica di coordinam ento U fficio di Piano;
Geom . Carlo F iordelli –  Responsabile Servizio V iabilità;  
Ing. Paolo Mori – Responsabile Servizio Edilizia; 
Dott. N icola V is i – Responsabile Servizio Trasporto Pubblico Locale; 
Dott. Enrico Gusmeroli – Responsabile Servizio Protezione C ivile;
S ig. Perugini Guido – Responsabile Servizio Raccolta, E laborazione Dati, Coordinam ento politiche Enti Locali;
Dott.ssa Vanna Franceschini – Responsabile Servizio Program m azione Rete Scolastica; 
Dott.ssa A lessandra N occiolini - Responsabile Servizio Pari Opportunità e Controllo Fenom eni D iscrim inatori;
Dott.ssa Laura Raspanti – Responsabile Servizio Am ministrativo;
Dott.ssa Prisca Mencacci – Responsabile Servizio Staff Pres idente;
Arch. G iuseppina Bocchini  - Referente di supporto all’attività svolta dal R .U .P.;
Avv. Daniela Caccialupi - Referente di supporto all’attività svolta dall’Autorità Com petente.
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI PER NUOVO PTCP – 1° FASE

✔ Costituzione dell’U fficio di Piano (personale interno - ARTEL) con atto di Decreto del Pres idente entro il 30/09/2019;

✔ N om ina del Responsabile del Procedim ento ai sensi dell’art. 18 della L .R . 65/2014 (D irigente Ing. Claudio Tiezzi) entro il 
30/09/2019;

✔ N om ina del Garante dell’inform azione e della partecipazione entro il 30/09/2019;

✔ Per il procedim ento di VAS e VIN CA individuazione entro il 30/09/2019:
✗ dell’Autorità Com petente (a cui com pete l’adozione del provvedimento di verifica di assoggettabilità, 

collabora con l’autorità procedente e con il proponente – N ucleo di Valutazione);
✗ dell’Autorità Procedente (che approva il Piano – Consiglio Provinciale);
✗ del Proponente (diverso dall’Autorità Procedente che elabora il Piano – Settore Servizi Tecnici - U fficio 

Pianificazione Territoriale);

✔ Affidamento incarico esterno per attività profess ionale di coordinam ento generale e orientam ento tecnico e scientifico 
per la form azione del N uovo Piano entro il 30/09/2019; 

✔ Verifiche con i Settori Regionali del materiale relativo al quadro conoscitivo del P TCP in riferim ento alle competenze 
trasferite alla Regione Toscana entro il 31/10/2019;
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI PER NUOVO PTCP – 1° FASE

Avvio del Procedim ento ai sensi dell’art. 17 della L .R . 65/2014 con atto di Decreto del Pres idente entro il 31/ 12/2019  
costituito da una Relazione con i seguenti contenuti:

 definizione degli obiettivi di piano;
 quadro conoscitivo;
 indicazione degli enti e degli organism i pubblici ai quali s i richiede un contributo tecnico;
 indicazione degli enti ed organi pubblici com petenti all’em anazione dei pareri, nulla osta o assensi necessari 

all’approvazione del piano;
 program m a delle attività di inform azione e di partecipazione della cittadinanza;
 individuazione del garante dell’inform azione e della partecipazione.

Trasmiss ione dell’A tto di Avvio ai soggetti is tituzionali al fine di acquis ire apporti tecnici;
Pubblicazione sul BURT dell’avviso di Avvio del Procedim ento; 

Esam e delle proposte utili alla revisione del P TCP di cittadini e soggetti interessati trasm esse entro 60 gg. dalla data di 
pubblicazione sull’A lbo Pretorio dell’avviso di Avvio del Procedim ento. 

Contestuale procedura di VAS ai sensi dell’art. 23 della L .R . 10/2010 entro il 31/12/2019
Redazione del docum ento prelim inare di VAS e V IN CA contenente:

 indicazioni relative ai poss ibili effetti am bientali s ignificativi;
 criteri per l’im postazione del rapporto am bientale;

Trasmiss ione del docum ento prelim inare all’Autorità Com petente e ai soggetti com petenti in m ateria am bientale ai fini 
delle consultazioni che devono concludersi entro 90 gg. dall’invio del docum ento.
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI PER NUOVO PTCP – 2° FASE

Adozione dello Strum ento di Piano Territoriale di Coordinam ento con Delibera di Consiglio Provinciale entro il 30/11/2020 ai 
sensi dell’art. 19 della L .R . 65/2014, secondo i contenuti di cui all’art. 90 della L .R . 65/2014:

1) QUADRO CON OSCITIVO art. 3, co. 2 L .R . 65/2014
a) la struttura idro-geom orfologica, che com prende i caratteri geologici, m orfologici, pedologici, idrologici e idraulici
b) la struttura ecosistem ica, che com prende le risorse naturali aria, acqua, suolo ed ecosistem i della fauna e della flora
c) la struttura insediativa, che com prende città e insediam enti minori, s is tem i infrastrutturali, artigianali, industriali e 
tecnologici
d) la struttura agro-forestale, che comprende boschi, pascoli, cam pi e relative s istem azioni nonché i manufatti 
dell'edilizia rurale

2) PARTE  STATU TARIA
a) il patrim onio territoriale provinciale, in relazione alle funzioni proprie e delegate della provincia, con particolare 
riferimento al territorio rurale
b) le invarianti s trutturali del territorio provinciale
c) gli im m obili di notevole interesse pubblico di cui all'art. 136 del codice
d) i principi e le regole per l'utilizzazione e la riproduzione del patrim onio territoriale

3) PARTE STRATEGICA
a) gli obiettivi e gli indirizzi da perseguire nelle trasform azioni territoriali e le conseguenti azioni
b) indirizzi sull'articolazione e sulle linee di evoluzione dei s istem i territoriali
c) indirizzi, criteri e param etri per l'applicazione coordinata delle norm e relative al territorio rurale di cui al titolo IV  
capo III L .R . 65/2014
d) criteri e indirizzi per le trasform azioni dei boschi ai sensi dell'art. 41 della L .R. 39/2000
e) strategie di tutela attiva del patrim onio territoriale, anche al fine dello sviluppo socio econom ico e culturale della 
com unità provinciale

1) Il P TCP recepisce i contenuti del PIT
2) Il P TCP stabilisce le prescrizioni per il coordinam ento delle politiche di settore e degli s trum enti della program m azione 
della provincia
3) Il P TCP individua gli am biti territoriali per la localizzazione di interventi di com petenza provinciale e relative prescrizioni
4) Il P TCP stabilisce le m isure di salvaguardia
5) Il P TCP contiene le analis i che evidenziano la coerenza interna ed esterna delle previsioni del piano
6) Il P TCP contiene le valutazioni degli effetti attes i a livello paesaggistico, territoriale, econom ico e sociale (VAS)
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI PER NUOVO PTCP – 2° FASE

ART. 104 L .R . 65/2014

Il P TCP in sede di individuazione e disciplina delle invarianti strutturali di cui all'art. 5, definisce (eventualm ente e se 
ritenuto necessario) sulla base di indagini e studi esistenti e certificati oppure di specifici approfondim enti, le dinam iche 
idrogeologiche in essere e le relative condizioni di equilibrio rispetto alle quali valutare gli effetti delle trasform azioni 
previste.
 
Documentazione indicativa costituente il Piano adottato : 

1) Relazione U rbanistico Territoriale
2) D isciplina di Piano
3) A llegati alle norm e e schede di dettaglio

4) Parte Statutaria 
 D isciplina dei beni paesaggistici form alm ente riconosciuti
 D isciplina concernente gli Ambiti, sub-ambiti e U nità di Paesaggio 
 D isciplina delle Invarianti Strutturali

5) Parte Strategica
 D isciplina di organizzazione generale del territorio provinciale
 D isciplina delle previs ioni di esclus iva competenza provinciale 
 D isciplina del territorio aperto e rurale

Com unicazione del provvedimento adottato ai soggetti del governo del territorio ed agli altri soggetti interessati e 
trasmiss ione dei relativi atti;

Adozione contestuale del Rapporto am bientale e S intes i non tecnica (VAS) e conseguente avvio delle consultazioni ai 
sensi dell’art. 25 della L .R . 10/2010 entro il 30/11/2020, eventuale Studio di Incidenza Am bientale ai sensi della L .R . 30/2015 ;

 Contestuale pubblicazione dell’avviso sul BURT, trasmiss ione docum entazione all’Autorità Com petente e ai soggetti 
com petenti in m ateria am bientale, osservazioni entro 60 gg..

 Pubblicazione dell’intero Strum ento adottato sul BURT, osservazioni entro 60 gg..
 Deposito dell’intero strum ento adottato presso l’Am m inistrazione per presa visione e pubblicazione sul s ito 

is tituzionale.
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI PER NUOVO PTCP – 3° FASE

Is truttoria delle osservazioni pervenute e predisposizione della proposta di controdeduzioni;

Valutazione delle osservazioni pervenute alla VAS e VIN CA da parte dell’Autorità Com petente, espress ione del Parere Mo-
tivato entro 90 gg. dalla scadenza del term ine di presentazione delle osservazioni;

Eventuali m odifiche/integrazioni del Piano e del rapporto am bientale in coerenza con gli es iti del parere m otivato e delle 
controdeduzioni alle osservazioni pervenute;

Trasmiss ione del Piano e del Rapporto ambientale, insiem e al Parere Motivato all’organo com petente all’approvazione del 
Piano;

Il provvedim ento di approvazione contiene il riferim ento puntuale delle osservazioni pervenute e l’espressa motivazione 
delle determ inazioni adottate;

Il provvedim ento di approvazione è accompagnato dalla D ichiarazione di Sintes i;

Richiesta Conferenza Paesaggistica di cui dell’art. 21 della D isciplina di Piano PIT;

Approvazione definitiva del Piano conform ato entro il 30/11/2021;

Il provvedim ento di approvazione del Piano, il Parere Motivato e la D ichiarazione di S intes i sono pubblicati sul s ito 
is tituzionale;

V iene effettuato il deposito della docum entazione completa del Piano ai fini della consultazione presso la sede appropri-
ata;

Lo strum ento approvato è trasm esso ai soggetti interessati;

L ’avviso sul BURT dell’avvenuta approvazione del Piano è effettuata decors i alm eno 15 gg. dalla suddetta trasm iss ione ed il 
Piano acquista efficacia decors i 30 gg. dalla pubblicazione;

Monitoraggio dell’attuazione del P TCP.
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IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DELLA PROVINCIA DI AREZZO APPROVATO CON D.G.P. n. 72 del 16.05.2000

01 - TAV. D  - UN ITA' D I PAESAGGIO

02 - TAV. C  - SOT TOSISTEMI DI PAESAGGIO

03 - TAV. E  - SCH EDATURA AGGREGATI VILLE  E  STRUT TURE URBAN E

04 - TAV. F  - STRU T TURE  URBANE  IN  RAPPORTO ALLA  POPOL AZIONE  ED A I SERVIZI

05 - TAV. G - AREE  INDUSTRIAL I

06 - TAV. J - CATASTO POZZI

07 - TAV. K  - AREE  NATURALI DI PREGIO

08 - TAV. I - STRADE  DI IN TERESSE PAESISTICO

09 - TAV. K  - CARTA  DEI PIAN I DI SE T TORE

10 - TAV. D  - TIPI E  VARIAN TI DEL  PAESAGGIO AGRARIO E  DELLE  ZONE  AGRON OMICH E

11 - TAV. E  - CARTA  DELL'USO DEL SUOLO E  DELL A TESSITURA AGRARIA

12 - TAV. I - CARTA  DELLA  PERICOLOSITA' GEOMORFOLOGICA ED IDRAUL ICA

13 - TAV. J - CLASSIFICAZION E DELLA V IAB IL ITA' STRADALE

14 - TAV. 14 - DISCIPL INA URBANISTICA TERRITORIALE  CON  VALEN ZA PAESISTICA

15 - TAV. G - CARTA  FORESTALE

16 - TAV. H  - CARTA  DEI VIN COL I SOVRAORDIN ATI

17 - TAV. L  - V INCOLO IDROGEOLOGICO
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IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DELLA PROVINCIA DI AREZZO APPROVATO CON D.G.P. n. 72 del 16.05.2000
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IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DELLA PROVINCIA DI AREZZO APPROVATO CON D.G.P. n. 72 del 16.05.2000
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IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DELLA PROVINCIA DI AREZZO APPROVATO CON D.G.P. n. 72 del 16.05.2000
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N ORME

Elenco allegati alle N orm e

ALLEGATO A  - Schede degli interventi previsti com e nuovi tracciati stradali 
ALLEGATO B  - E lenco degli aggregati 
ALLEGATO C  - Indirizzi, criteri e param etri di cui all'art.7 della L .R . n. 64/95 (P.d.M .A .A .)
ALLEGATO D  - E lenco delle ville e dei giardini di non comune bellezza nonché degli edifici specialis tici antichi

E lenco degli allegati che costituiscono Indicazioni 

ALLEGATO E  - Indicazioni per la revis ione delle prescrizioni di m assim a di polizia forestale e per la disciplina delle 
stesse nei piani s trutturali comunali 
ALLEGATO F - Indicazioni per il recupero di cave e discariche 
ALLEGATO G  - Indicazioni per la costruzione dei pozzi 
ALLEGATO H  - Indicazioni in ordine alla compatibilità delle industrie insalubri e di altre tipologie produttive con gli 
insediam enti es istenti 
ALLEGATO I - Indicazioni per la zonizzazione acustica del territorio 
ALLEGATO J - Indicazioni per le aree com prese nella "Carta della N atura" 
ALLEGATO K  - Indicazioni per le valutazioni di cui all'art. 46 delle norme 

RELAZION E  RISORSE  NATURALI

RELAZION E  URBAN ISTICO TERRITORIALE 

RELAZION E  SULLE AT TIV ITA ’ D I VALU TAZION E
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IL P.I.T. DELLA REGIONE TOSCANA CON VALENZA DI PIANO PAESAGGISTICO APPROVATO CON D.C.R. n. 37 del 27.03.2015

E laborati del Piano
    • Relazione Generale del Piano Paesaggistico
    • D isciplina del Piano
    • Docum ento di Piano

E laborati di livello regionale
    • Abachi delle invarianti 

◦         1|1 invariante I: i caratteri idro-geo-m orfologici dei bacini idrografici e dei s is tem i morfogenetici
◦         1|2 invariante II: i caratteri ecos istemici dei paesaggi
◦         1|3 invariante III: il carattere policentrico e reticolare dei s istem i insediativi, urbani e infrastrutturali
◦         1|4 invariante IV: i caratteri m orfotipologici dei s is tem i agro am bientali dei paesaggi rurali

    • I paesaggi rurali s torici della Toscana
    • Iconografia della Toscana: viaggio per im m agini
    • V is ibilità e caratteri percettivi

E laborati di livello d'am bito
    • Cartografia identificativa degli am biti
Schede riferite a ciascun am bito:
    • Ambito 11. Val d'Arno superiore
    • Ambito 12. Casentino e Val Tiberina
    • Ambito 15. Piana di Arezzo e Val di Chiana

B eni paesaggistici
    • 1B  - E lenco dei vincoli relativi a imm obili ed aree di notevole interesse pubblico di cui all'art. 136 del Codice
    • 2B  - E lenco degli im mobili e delle aree per i quali, alla data di entrata in vigore del Codice risulta avviato, m a non ancora 
concluso, il  procedim ento di dichiarazione di notevole interesse pubblico
    • 3B  - Schede relative agli im m obili ed aree di notevole interesse pubblico, es ito di perfezionamento svoltos i nell'am bito 
dei Tavoli tecnici organizzati dalla Regione Toscana con le Soprintendenze territorialm ente com petenti e con il 
coordinam ento della D irezione Regionale del M iBACT 
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COMUNI INTERESSATI

BUCINE

CASTELFRANCO PIANDISCO'

CASTIGLION FIBOCCHI

CAVRIGLIA

LATERINA PERGINE VALDARNO

LORO CIUFFENNA

MONTEVARCHI

SAN GIOVANNI VALDARNO

TERRANUOVA BRACCIOLINI
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COMUNI INTERESSATI

ANGHIARI MONTERCHI

BADIA TEDALDA ORTIGNANO 
RAGGIOLO

BIBBIENA PIEVE SANTO 
STEFANO

CAPOLONA POPPI

CAPRESE MICHELANGELO PRATOVECCHIO 
STIA

CASTEL FOCOGNANO SANSEPOLCRO

CASTEL SAN NICCOLO' SESTINO

CHITIGNANO SUBBIANO

CHIUSI DELLA VERNA TALLA

MONTEMIGNAIO
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COMUNI INTERESSATI

AREZZO

CASTIGLION FIORENTINO

CIVITELLA IN VAL DI 
CHIANA

CORTONA

FOIANO DELLA CHIANA

LUCIGNANO

MARCIANO DELLA 
CHIANA

MONTE SAN SAVINO
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PRIME ELABORAZION I

COMUNE

FOIANO DELLA CHIANA 1

CASTIGLION FIBOCCHI 2

MARCIANO DELLA CHIANA 2

MONTERCHI 2

CAPRESE MICHELANGELO 3

3

CHITIGNANO 3

LUCIGNANO 3

MONTEMIGNAIO 3

SAN GIOVANNI VALDARNO 3

SANSEPOLCRO 3

CAPOLONA 4

CAVRIGLIA 4

ORTIGNANO RAGGIOLO 4

SESTINO 4

5

MONTEVARCHI 5

TALLA 5

5

ANGHIARI 6

POPPI 6

SUBBIANO 6

BADIA TEDALDA 7

BIBBIENA 7

BUCINE 7

CASTEL SAN NICCOLO' 7

CASTIGLION FIORENTINO 7

CHIUSI DELLA VERNA 7

7

MONTE SAN SAVINO 7

PRATOVECCHIO STIA 7

CASTEL FOCOGNANO 8

LORO CIUFFENNA 8

PIEVE SANTO STEFANO 8

CORTONA 9

AREZZO 16

NUMERO DI UNITA' PER 
COMUNE

CASTELFRANCO 
PIANDISCO'

LATERINA PERGINE 
VALDARNO

TERRANUOVA 
BRACCIOLINI

CIVITELLA IN VAL DI 
CHIANA
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PRIME ELABORAZION I

COD UNITA' AMBITO/I

AP0913 1 11

AP1701 1 11

AP1702 1 11

AP1703 1 11

CI0601 1 11

CI0602 1 11

CI0603 1 11

CI0605 1 11

CI0606 1 11

CI0607 1 11

AP0901 1 12

AP0902 1 12

AP0903 1 12

AP0904 1 12

AP0905 1 12

AP0906 1 12

AP0907 1 12

AP0908 1 12

AP0909 1 12

AP0910 1 12

AP0911 1 12

AP1001 1 12

AP1002 1 12

AP1003 1 12

AP1004 1 12

AP1005 1 12

AP1006 1 12

AP1007 1 12

AP1008 1 12

AP1010 1 12

AP1011 1 12

AP1012 1 12

AP1013 1 12

AP1101 1 12

AP1102 1 12

AP1103 1 12

AP1104 1 12

AP1105 1 12

AP1106 1 12

AP1107 1 12

AP1108 1 12

AP1109 1 12

AP1201 1 12

CI0401 1 12

CI0501 1 12

AP1303 1 15

AP1305 1 15

AP1306 1 15

AP1307 1 15

AP1308 1 15

AP1309 1 15

AP1310 1 15

AP1311 1 15

AP1401 1 15

AP1906 1 15

CI0702 1 15

CI0801 1 15

CI0802 1 15

CI0803 1 15

CI0805 1 15

CI0806 1 15

CI0807 1 15

CI0808 1 15

CI0809 1 15

CI0810 1 15

CI0811 1 15

AP0914 2 11,12

AP0915 2 11,12

AP1901 2 11,12

AP1902 2 11,12

AP1903 2 11,12

AP1904 2 11,12

AP1905 2 11,12

CI0604 2 11,12

CI0804 2 11,12

AP1009 2 12,15

AP1301 2 12,15

AP1302 2 12,15

AP1304 2 12,15

CI0701 2 12,15

AP0912 3 11,12,15

NUMERO DI 
AMBITI IN CUI E' 
PRESENTE 
L'UNITA'
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PRIME ELABORAZION I

SISTEMA 

B.4 21

A.2 25

A.1 35

NUMERO DI UNITA' 
PER SISTEMA
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STRATEGIE DI PROGETTO A LARGA SCALA

✔ ACQU ISIRE  APPORTI DAI COMU N I AT TRAVERSO L ’ASSEMBLEA DE I SIN DACI 

✔ IDEN TIF ICARE  LE  TEMATICH E DI IN TERESSE

✔ IN D IV IDUARE  LE  CRIT ICITÀ  DEL TERRITORIO

✔ SELEZIONARE  LE  OPPORTUN ITÀ  DEL TERRITORIO

✔ COSTRU IRE LA MAPPA DE I LUOGH I STRATEGICI

Ogni Comune indicherà un Referente per partecipare ai success ivi incontri tecnici relativi all’aggiornamento dei dati 
del Quadro Conoscitivo, Parte Statutaria, Parte Strategica del P TCP
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RIFLESSIONI CONCLUSIVE

✔ Con l’avvio della procedura per la redazione della Variante al Piano Territoriale di Coordinam ento 
Provinciale (P TCP) l’intento di questa Amm inistrazione è quello di collaborare e condividere con 
spirito propositivo il percorso, in s inergia tra Com uni e Provincia per andare incontro alle 
es igenze dei s ingoli territori.

✔ Il P TCP è strumento di programm azione sostenibile e qualificata del territorio, che non s ignifica 
conservazione, m a tenere ins iem e in equilibrio le es igenze di trasform azione dell’uom o con 
quelle del paesaggio, attraverso un lavoro di buone pratiche.
  

✔ Il paesaggio è il risultato del lavoro dell’uom o sulla natura. Ogni s ingolo intervento è 
determinante per la sua qualità e costiuisce un tassello, che contribuisce a disegnare, passo 
dopo passo, il futuro del nostro territorio, rimanendo come eredità alla collettività. 

✔ Il territorio di appartenenza è espress ione del suo valore culturale e identitario e ci perm ette di 
riconoscere cosa s iam o stati e cosa s iam o adesso. La conoscenza del nostro patrimonio ci 
consente di intervenire per rigenerarlo attraverso m eccanism i di sostenibilità, in cui ciascuno di 
noi, con le proprie competenze, concorre alla sua realizzazione.

✔ L ’opportunità che abbiam o oggi è quella di costruire insieme uno Strumento di P ianificazione 
Territoriale, che tenga conto dei concetti espress i, che preservi i valori culturali, s torici, del 
paesaggio, ma che al contempo suggerisca adeguati interventi di sviluppo per il nostro territorio.

Arch. Stefania Vanni

Responsabile Ufficio Pianificazione Territoriale


